Parte Terza


----------------------------

APPLICAZIONE DEL PROGETTO NELLE SINGOLE REGIONI

1. Africa - Madagascar

2. America Latina – Cono Sud

3. Interamerica

4. Asia Est - Oceania

5. Asia Sud

6. Europa Nord

7. Europa Ovest

8. Italia – Medio Oriente
2. REGIONE AMERICA-CONO SUD
PRIORITÀ 1:
Ritornare a Don Bosco per ripartire da lui




Discepoli di Cristo con il carisma di Don Bosco

	OBIETTIVI
	INTERVENTI

	1.1.  Ravvivare il cuore del salesiano recuperando la “grazia di unità” nella  vita consacrata, in sintonia con il cammino della Vita Religiosa del continente latinoamericano (cfr. CG26, 9. 19).

1.2.  Rafforzare la cultura e la pratica della fedeltà vocazionale in ogni confratello e in ogni comunità.

1.3.  Assicurare la qualità della formazione iniziale e permanente per garantire la fedeltà vocazionale.


	1.1.1.   Trasmettere i contenuti e l’esperienza del CG26 ad ogni comunità nelle visite ispettoriali, negli Esercizi spirituali annuali e nelle visite del Regionale.

1.1.2.   Attuare il POI ed il PEPS alla luce delle deliberazioni del CG26 (cfr. n. 39a).

1.1.3.  Studiare un piano specifico per far visitare ai confratelli i luoghi d’origine del carisma salesiano, in occasione del bicentenario della nascita di Don Bosco.

1.1.4.  Nella visita ispettoriale, l’Ispettore verifichi se nel progetto comunitario sono organizzati i ritmi comunitari di vita, in modo da consentire ad ogni confratello di partecipare ai momenti comunitari e di essere realmente presente tra i giovani (cfr. CG26, 21).

1.2.1    Studiare il fenomeno degli abbandoni nella Regione, individuando anche la fragilità nei processi e nelle strutture formative. 

1.2.2.   Curare la formazione dei direttori come animatori della comunità SDB e della CEP (cfr. CG26, 12c. 21d).

1.2.3.   Stimolare e rafforzare in ogni comunità il colloquio con il Direttore, l´accompagnamento spirituale di ogni confratello, la “lectio divina”, il progetto personale e comunitario di vita (cfr. CG26, 20c).

1.2.4.   Elaborare le norme di sicurezza per i minorenni in ogni Ispettoria (cfr. CG26, 17). 

1.2.5.   Fare uno studio, in ogni Ispettoria, sulla situazione dei confratelli che si trovano in difficoltà, per aiutarli nella maturazione della loro vocazione, e scegliere nelle Conferenze Ispettoriali dei criteri unanimi per la gestione dei casi particolari.

1.3.1.  Collaborare con il Centro Regionale di Formazione Permanente (CRFP) di Quito, fornendo qualche salesiano della nostra Regione e moltiplicando i corsi nella Regione (cfr. CG26, 50).

1.3.2.   Utilizzare la “Biblioteca digitale” nel sito della Congregazione per condividere materiale formativo e studiare i testi salesiani più importanti (cfr. CG26, 109e).

1.3.3.   Verificare la possibilità di costituire una comunità formatrice della Regione per la formazione specifica dei Salesiani Coadiutori, accompagnandone il processo (cfr. CG26, 77c).    

1.3.4.  Tracciare un piano di qualificazione dei Salesiani per irrobustire l’équipe formativa ispettoriale, interispettoriale e regionale (cfr. CG26, 11e).

1.3.5.  Preparare un piano di formazione permanente per il “quinquennio” con l’accompagnamento della Conferenza Regionale di Formazione. 




PRIORITÀ 2:
Urgenza di evangelizzare e di convocare




Missionari con i giovani



	OBIETTIVI
	INTERVENTI

	2.1. Ravvivare la nostra passione apostolica, rinnovando la nostra presenza in mezzo ai giovani, in sintonia con la missione continentale della Chiesa latinoamericana (cfr. CG26, 46).

2.2. Creare nella Regione una vera cultura vocazionale per fare la proposta esplicita della vita consacrata salesiana ai giovani.
	2.1.1.  Nelle visite ispettoriali, l’Ispettore valuti il progetto comunitario perché i Salesiani siano in mezzo ai giovani come amici, educatori e testimoni di Dio (cfr. CG26, 2. 14b).
2.1.2.   Programmare iniziative per andare incontro ai giovani nei loro ambienti di vita (CG26, 15d).

2.1.3.   Abilitare i confratelli e i laici  ad accompagnare i giovani attraverso processi ed itinerari di fede (cfr. CG26, 68). 
2.1.4.  Promuovere, attraverso gli organismi regionali di PG e CS, un dialogo con la cultura giovanile e tradurre la nostra spiritualità con un linguaggio più adatto e comprensibile ai giovani.

2.1.5.  Studiare ed applicare il documento di “Aparecida” e lavorare nella nostra Pastorale Giovanile in  sintonia  con la missione continentale della Chiesa Latinoamericana.

2.1.6.   Promuovere esperienze di volontariato missionario nella nostra Regione (cfr. CG26, 68c).

2.1.7.  Scegliere d’inviare volontari nei luoghi più tipicamente missionari della nostra Regione (Chaco Paraguayo, Manaus, Campo Grande, Patagonia) e in alcune opere sociali della Regione. 

2.2.1.  Rivedere in ogni Ispettoria il piano di Pastorale Vocazionale, sia a livello ispettoriale che a livello locale.

2.2.2.  Costituire ed accompagnare delle “Comunità Proposta” in alcune presenze di ogni Ispettoria (cfr. CG26, 72a).

2.2.3.  Aprire le comunità salesiane ai giovani che si trovano nel cammino del discernimento vocazionale (cfr. CG26, 63a).

2.2.4.   Condividere nella Regione criteri e metodologie  per la proposta vocazionale ai giovani di oggi.

2.2.5.   Lavorare, nella proposta vocazionale ai giovani, con gli altri gruppi della Famiglia Salesiana.


PRIORITÀ 3:
Semplicità di vita e nuove frontiere




… in sinergia come Regione.
	OBIETTIVI
	INTERVENTI

	3.1. Dare una testimonianza credibile e coraggiosa di povertà evangelica, vissuta personalmente e comunitariamente nello spirito del Da mihi animas, cetera tolle (CG26, 86).

3.2. Consolidare la nostra coscienza di Regione potenziando le istanze già in marcia e generando nuove forme di lavoro in rete.


	3.1.1.  Promuovere iniziative per irrobustire nei SDB e nei Laici la mentalità salesiana, per  aprirci di più alle nuove situazioni di povertà dei giovani della nostra Regione (cfr. CG26, 13). 

3.1.2.   Studiare la possibilità di una presenza interispettoriale  missionaria tra i più poveri.

3.1.3.  Mettere a disposizione del Rettor Maggiore salesiani della Regione per la missio ad gentes (cfr. CG26,49). 

3.1.4.   Incentivare la ricerca di nuove forme di evangelizzazione per i giovani e le loro famiglie, insieme con la Famiglia  Salesiana, per una presenza più significativa ed efficace nel territorio (cfr. CG26, 109c).

3.1.5.  Costituire e far funzionare presso tutte le Ispettorie la “Consulta della Famiglia Salesiana”, per sensibilizzare tutti i salesiani al senso e al valore di lavorare insieme e privilegiando l´animazione degli Exallievi, soprattutto giovani.

3.2.1. Garantire la partecipazione delle Conferenze ai processi iniziati dalla Conferenza Regionale di Formazione (CRF).

3.2.2. 
Creare alcune istanze di condivisione e coordinamento negli ambiti della Pastorale Giovanile e della Comunicazione Sociale.

3.2.3.
Promuovere lo scambio tra i centri di studio della Regione, particolarmente tra i centri di teologia, e i centri delle IUS.

3.2.4. 
Accompagnare il processo di ristrutturazione dell’Argentina Salesiana e preparare un iter di lavoro fino al 2010 e per i primi anni della ristrutturazione, con l’accompagnamento del Consigliere Regionale.
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